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FRATELLI DELLE SCUOLE CRISTIANE 
PROVINCIA ITALIA 

Il Visitatore Provinciale 
 

 
Roma, 13 giugno 2011                             

Circ. n. 33 (2010-2011) 
 

Ai Fratelli 
Ai Signum Fidei 

Agli Associati Lasalliani 
A tutte le altre componenti della Famiglia Lasalliana 

 
 
OGGETTO:  GRAZIE, LASALLIANI DELLA PROVINCIA ITALIA! 

 
Carissimi, 
 

il 15 giugno, il Superiore Generale, Fr. Alvaro, consegnerà l’obbedienza a Fratel 
Achille Buccella, nuovo Visitatore della Provincia Italia.   

 

Desidero inviarvi un saluto di fraternità, un cordiale pensiero di ringraziamento 
e un caldo invito alla speranza. 

Oggi questa è insidiata da molte parti e rischiamo di ridiventare anche noi, come 
gli antichi pagani, uomini "senza speranza e senza Dio in questo mondo" (Ef 2,12)1. 

Da una parte, infatti, prevalgono spesso atteggiamenti di sfiducia, delusione e 
rassegnazione, che contraddicono la “grande speranza” nella potenza della fede in 
Gesù di Nazareth e nell’ideale dell’educazione umana e cristiana delle nuove gene-
razioni.  

Dio è la fonte, il sostegno e il termine della speranza di noi Laslliani, educatori 
per vocazione.  

I giovani rappresentano la nostra speranza ed il nostro futuro. 
Per loro sappiamo di non fare mai abbastanza. Specialmente in questo momento 
storico, i giovani sono i primi bersagli della cultura nichilista che li invita, li 
incoraggia, li sospinge a coltivare per lo più le “passioni tristi”.  

Noi Lasalliani vogliamo dare loro fiducia: sappiamo che sono profondamente 
buoni, e insieme spesso smarriti, alla ricerca di ideali non fittizi, per cui spendere la 
vita. Il problema dei giovani sono gli adulti. Essi cercano l’autorevolezza dei 
testimoni e dei maestri.  
                                                 
1 BENEDETTO XVI, Lettera  alla Diocesi e alla città di Roma sul compito urgente dell’educazione, 21 gennaio 2008. 



 2

Sappiamo che la missione lasalliana non è un giogo leggero, non è 
un’occupazione a tempo, o solo in determinate condizioni: impegna sempre e 
ovunque, quale che sia il campo della missione.  

Noi Lasalliani siamo chiamati a compiere un servizio ineguagliabile per i 
bambini, i ragazzi ed i giovani, nostri fratelli più piccoli, donandoci ad essi e a tutti 
coloro  che incontriamo sul nostro cammino.  

 
Carissimi Amici Lasalliani,  

 
Il futuro lo costruiamo oggi, vivendo in fedeltà il presente della Missione Educati-

va Lasalliana (M.E.L.); nessuno deve sentirsi escluso e nessuno si deve escludere 
dall'impegno per generare futuro.  

La missione è la ragion d'essere della nostra vita: esistiamo, siamo per e dalla missio-
ne evangelizzatrice attraverso il mondo dell’educazione.  

I tempi che viviamo, come quelli del nostro santo Fondatore, sono tempi di ricerca della 
volontà di Dio. l’unico apostolato autentico è quello che scaturisce dall’esperienza di 
Dio: “ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi 
abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita, noi lo 
annunciamo anche a voi” (1 Gv 1,1); 

È decisivo vivere in continua formazione, che sia in grado, da una parte, di promuo-
vere la realtà di ogni persona e, dall’altra, di mettere le persone in grado di vivere 
con pienezza la comune missione educativa.  

 
Ci stringiamo intorno al Fratello Achille Buccella, nuovo Visitatore della 

Provincia, augurandogli ogni bene per la sua persona e un fecondo ministero di 
animazione della Provincia, secondo il cuore di Dio. 
 

Vi abbraccio con viva cordialità e gratitudine 
 

 
 
 Fratel Donato Petti 

                                     


